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* SEZIONE 1: Identificazione della sostanza o della miscela e della società/impresa

1.1 Identificatore del prodotto
Denominazione commerciale: Etilene
Tipo di prodotto Sostanza
Numero CAS: 74-85-1
Numeri CE: 200-815-3
Numero indice: 601-010-00-3
Numero di registrazione 01-2119462827-27-0066
Sinonimi Etilene liquido refrigerato

Etilene di spurgo

Codice (e-)SDS 6132

1.2 Usi pertinenti identificati della sostanza o miscela e usi sconsigliati
Usi della Sostanza / della Miscela Monomero per la produzione di polimeri

Per un elenco completo degli usi identificati per i quali è stato elaborato uno
scenario espositivo, vedi allegato.

Usi sconsigliati Non sono disponibili altre informazioni.

1.3 Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza
Identificazione della Società/dell'Impresa versalis S.p.A.

Piazza Boldrini, 1
I-20097 San Donato Milanese (MI)
N° telefono: +39 02 520 1

Indirizzo di posta elettronica della persona
competente responsabile della SDS: e-mail: SDS.versalis@versalis.eni.com

1.4 Numero telefonico di emergenza: Centro Nazionale di Informazione Tossicologica (24h): (+39) 0382 24444

* SEZIONE 2: Identificazione dei pericoli

2.1 Classificazione della sostanza o della miscela

Classificazione secondo il regolamento (CE) n. 1272/2008

Flam. Gas 1 H220 Gas altamente infiammabile.

STOT SE 3 H336 Può provocare sonnolenza o vertigini.

Press. Gas H281 Contiene gas refrigerato; può provocare ustioni o lesioni criogeniche.

Classificazione secondo la direttiva 67/548/CEE o direttiva 1999/45/CE
F+; Estremamente infiammabile

R12:   Estremamente infiammabile.
(continua a pagina 2)
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R67:   L'inalazione dei vapori può provocare sonnolenza e vertigini.

2.2 Elementi dell'etichetta

Etichettatura secondo il regolamento (CE) n.
1272/2008 La sostanza è classificata ed etichettata conformemente al regolamento CLP.
Pittogrammi di pericolo

GHS02 GHS07

Avvertenza Pericolo
Indicazioni di pericolo H220 Gas altamente infiammabile.

H281 Contiene gas refrigerato; può provocare ustioni o lesioni criogeniche.
H336 Può provocare sonnolenza o vertigini.

Consigli di prudenza P210 Tenere lontano da fonti di calore, superfici riscaldate, scintille, fiamme e
altre fonti di innesco. Vietato fumare.

P282 Utilizzare guanti termici/schermo facciale/Proteggere gli occhi.
P261 Evitare di respirare la polvere/i fumi/i gas/la nebbia/i vapori/gli aerosol.
P315 Consultare immediatamente un medico.
P405 Conservare sotto chiave.
P501 Smaltire il prodotto/recipiente in conformità con le disposizioni locali /

regionali / nazionali / internazionali.

2.3 Altri pericoli
PBT: Questa sostanza/miscela non soddisfa i criteri PBT della normativa REACH,

Allegato XIII.
vPvB: Questa sostanza/miscela non soddisfa i criteri vPvB della normativa REACH,

Allegato XIII.

SEZIONE 3: Composizione/informazioni sugli ingredienti

3.1 Sostanze
Numero CAS 74-85-1 etilene
Numero/i di identificazione
Numeri CE: 200-815-3
Numero indice: 601-010-00-3

* SEZIONE 4: Misure di primo soccorso

4.1 Descrizione delle misure di primo soccorso
Indicazioni generali: Allontanare l'infortunato dal luogo di pericolo

Adottare le opportune precauzioni per evitare di essere esposti
(continua a pagina 3)
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Inalazione: Portare in zona ben areata, in caso di disturbi consultare il medico.
Se la respirazione è difficoltosa somministrare ossigeno.
Se il soggetto non respira, praticare la respirazione artificiale.

Contatto con la pelle: Non rimuovere gli indumenti che aderiscono a causa del congelamento
Lavare immediatamente con acqua.
In caso di irritazioni, gonfiore o rossore, consultare un medico.

Contatto con gli occhi: In caso di irritazioni, vista offuscata o rigonfiamenti persistenti, consultare un
medico.

Ingestione: Non applicabile

4.2 Principali sintomi ed effetti, sia acuti
che ritardati Effetti sul sistema nervoso, cefalea, nausea, vomito, sonnolenza, narcosi.

Per rapida evaporazione il prodotto provoca ustioni da freddo, con rossore e
dolore.

4.3 Indicazione della eventuale necessità di
consultare immediatamente un medico e di
trattamenti speciali Trattamento sintomatico

* SEZIONE 5: Misure antincendio

5.1 Mezzi di estinzione
Mezzi di estinzione idonei: CO2, polvere, o acqua nebulizzata. Estinguere gli incendi di grosse

dimensioni con acqua nebulizzata.
Mezzi di estinzione non idonei: Getti d'acqua

5.2 Pericoli speciali derivanti dalla
sostanza o dalla miscela Prodotti di combustione: anidride carbonica, ossido di carbonio (al diminuire

dell'aria/ossigeno disponibili) ed eventuali idrocarburi incombusti.

5.3 Raccomandazioni per gli addetti all'estinzione degli incendi
Mezzi protettivi specifici: Utilizzare adeguato equipaggiamento protettivo individuale (autorespiratore,

elmetto, occhiali protettivi, tuta, guanti e stivali ignifughi).
Altre indicazioni Intercettare il flusso a monte prima dello spegnimento.

Raffreddare i contenitori vicini alle fiamme con acqua nebulizzata.

* SEZIONE 6: Misure in caso di rilascio accidentale

6.1 Precauzioni personali, dispositivi di
protezione e procedure in caso di
emergenza Controllare l'area con rilevatore di gas infiammabili prima di accedere

(continua a pagina 4)
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Provvedere ad una sufficiente areazione.
Indossare equipaggiamento protettivo. Allontanare le persone non
equipaggiate.
Rimuovere le sorgenti di ignizione. Estinguere le fiamme libere. Non fumare.
Evitare le scintille. Prendere precauzioni per evitare le scariche di elettricità
statica.

6.2 Precauzioni ambientali: Arrestare la perdita se l'operazione non rappresenta un pericolo.
Portare, se possibile, il contenitore danneggiato all'esterno in una zona isolata
e ben ventilata.
Far precipitare con un getto d'acqua gas/vapori/nebbie.
Impedire l'entrata del prodotto nelle fognature o nei corpi d'acqua.
In caso di infiltrazione nei corpi d'acqua o nelle fognature avvertire le autorità
competenti.

6.3 Metodi e materiali per il contenimento e
per la bonifica: Abbattere e diluire i vapori con acqua nebulizzata.

Provvedere ad una sufficiente areazione.
Raccogliere le componenti liquide con materiale assorbente inerte

6.4 Riferimento ad altre sezioni Per informazioni relative ad un manipolazione sicura, vedere sezione 7.
Per informazioni relative all'equipaggiamento protettivo ad uso personale
vedere sezione 8.
Per informazioni relative allo smaltimento del materiale contaminato vedere
sezione 13.

* SEZIONE 7: Manipolazione e immagazzinamento

7.1 Precauzioni per la manipolazione
sicura Osservare le misure di sicurezza usuali nella manipolazione di sostanze

chimiche
Aprire e manipolare i recipienti con cautela.

Indicazioni per la protezione da incendio ed
esplosione: Spegnere le fiamme libere, non fumare, evitare le scintille. Rimuovere le

sorgenti di ignizione. Effettuare la messa a terra delle apparecchiature.
Utilizzare apparecchi/strumenti antideflagranti e attrezzi antiscintilla.
I vapori uniti all'aria possono formare una miscela esplosiva.

Raccomandazioni generali sull'igiene del lavoro Osservare le normali misure di igiene personale, in particolare non mangiare,
bere e fumare durante la manipolazione
Tenere lontano da cibo, bevande e da mangimi.
Lavarsi le mani prima dell'intervallo o a lavoro terminato.

(continua a pagina 5)
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7.2 Condizioni per l'immagazzinamento sicuro, comprese eventuali incompatibilità
Stoccaggio:

Requisiti dei magazzini e dei recipienti: Immagazzinare il prodotto in aree fresche e ben ventilate; evitare lo
stoccaggio in luogo aperto esposto al sole, ed evitare lo stoccaggio in
prossimità di sorgenti di calore o di ignizione (non fumare, divieto di fiamme
libere, cautela durante le operazioni di saldatura, usare attrezzi anti-scintilla).
I silos di immagazzinamento devono essere forniti di messa a terra per evitare
l’accumulo di elettricità statica.

Indicazioni sullo stoccaggio misto: Non conservare a contatto con ossidanti.
Ulteriori indicazioni relative alle condizioni di
immagazzinamento: Mantenere i recipienti ermeticamente chiusi.

Chiudere i recipienti non a tenuta di gas.

7.3 Usi finali specifici Non sono disponibili altre informazioni.

* SEZIONE 8: Controllo dell'esposizione/protezione individuale

8.1 Parametri di controllo

Componenti i cui valori limite devono essere tenuti sotto controllo negli ambienti di lavoro:

74-85-1 etilene

TWA (Italia) Valore a lungo termine: 229 mg/m³, 200 ppm
A4

Ulteriori indicazioni: Le liste valide alla data di compilazione sono state usate come base.

8.2 Controlli dell'esposizione
Controlli tecnici idonei Accurata ventilazione/ aspirazione nei luoghi di lavoro

Misure di protezione individuale I dispositivi di protezione individuale variano secondo la possibile esposizione
e pericolosità delle condizioni di lavoro.
Per maggiori dettagli vedi scenari di esposizione allegati

Protezione respiratoria: Filtro AX

Protezione della pelle:
Protezione delle mani Guanti protettivi per agenti chimici in accordo a EN 374

A causa della mancanza dei tests non può essere consigliato alcun tipo di
materiale per i guanti con cui manipolare il prodotto
Scelta del materiale dei guanti in considerazione dei tempi di passaggio, dei
tassi di permeazione e della degradazione
Richiedere dal fornitore dei guanti il tempo di passaggio preciso il quale deve
essere rispettato.
La scelta dei guanti adatti non dipende soltanto dal materiale bensí anche da
altre caratteristiche di qualità variabili da un produttore a un altro.

(continua a pagina 6)
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Altro Tuta protettiva

Protezioni per gli occhi/volto: Protezione per il viso
Occhiali protettivi a tenuta

Pericoli termici Non sono disponibili informazioni

Controlli dell'esposizione ambientale Per maggiori dettagli vedi scenari di esposizione allegati
Assumere tutte le precauzioni tecniche necessarie ad evitare la diffusione del
prodotto nell'ambiente circostante

* SEZIONE 9: Proprietà fisiche e chimiche

9.1 Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali
Indicazioni generali
Aspetto:

Forma: Gas liquefatto refrigerato
Colore: Incolore

Odore: Dolciastro
Soglia olfattiva: 299 mg/m3

valori di pH: Non definito.

Cambiamento di stato
Temperatura di fusione/ambito di fusione: -169 °C
Temperatura di ebollizione/ambito di ebollizione: -103,8 °C

Punto di infiammabilità: Studio tecnicamente non realizzabile

Infiammabilità (solido, gassoso): Gas estremamente infiammabile

Temperatura di accensione: 450 °C

Temperatura di decomposizione: Non definito.

Pericolo di esplosione: Test non richiesto per le proprietà chimico-fisiche
Prodotto non è esplosivo, è tuttavia possibile la formazione di miscele di
vapori/aria esplosive.

Limiti di infiammabilità:
Inferiore: 2,7 Vol %
Superiore: 36 Vol %

Proprietà comburenti Test non richiesto per le proprietà chimico-fisiche
(continua a pagina 7)
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Tensione di vapore a -90 °C: 2124 hPa

Densità:
Densità relativa a -104 °C 0,5678 g/cm³
Densità del vapore 0,98 (aria =1)
Velocità di evaporazione Studio tecnicamente non realizzabile

Solubilità in/Miscibilità con
acqua a 25 °C: 0,131 g/l

Coefficiente di distribuzione (n-Octanol/acqua) a 20 °C: 1,13 log POW

Viscosità:
Dinamica: Test non richiesto per le proprietà chimico-fisiche

9.2 Altre informazioni Gas a temperatura ambiente

* SEZIONE 10: Stabilità e reattività

10.1 Reattività La sostanza/ miscela non presenta ulteriori pericoli legati alla reattività rispetto
a quelli riportati nei sottotitoli successivi

10.2 Stabilità chimica Stabile nelle normali condizioni di stoccaggio.

10.3 Possibilità di reazioni pericolose Reazioni violente con aria e ossidanti.
Reazioni con composti alogenati.
Polimerizzazione con sviluppo di calore.

10.4 Condizioni da evitare Evitare condizioni di estremo calore o presenza di sorgenti di ignizione.

10.5 Materiali incompatibili: Sostanze ossidanti

10.6 Prodotti di decomposizione
pericolosi: Monossido di carbonio e anidride carbonica

* SEZIONE 11: Informazioni tossicologiche

11.1 Informazioni sugli effetti tossicologici
Tossicità acuta:
Valori LD/LC50 rilevanti per la classificazione: Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti

(continua a pagina 8)
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Per inalazione LC50 > 65400 mg/m3 (rat)

Corrosione/Irritazione:
sulla pelle: La sostanza/ miscela non è classificata ai sensi della Normativa vigente per

mancanza di dati, impossibilità tecnica di ottenerli o dati inconcludenti
sugli occhi: La sostanza/ miscela non è classificata ai sensi della Normativa vigente per

mancanza di dati, impossibilità tecnica di ottenerli o dati inconcludenti

Sensibilizzazione: La sostanza/ miscela non è classificata ai sensi della Normativa vigente per
mancanza di dati, impossibilità tecnica di ottenerli o dati inconcludenti

Tossicità specifica per organi bersaglio (esposizione
singola) Per la classificazione armonizzata e/o basandosi sui dati disponibili la

sostanza/miscela è classificata ai sensi della normativa vigente:
STOT SE 3; H336

Tossicità specifica per organi bersaglio (esposizione
ripetuta) Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti

Per inalazione LOEC (local effects) 0,344 mg/l/6h/d (rat)

NOAEC (systemic) 11,473 mg/l/6h/d (rat)

Pericolo in caso di aspirazione La sostanza/ miscela non è classificata ai sensi della Normativa vigente per
mancanza di dati, impossibilità tecnica di ottenerli o dati inconcludenti

Effetti CMR (cancerogenicità, mutagenicità e tossicità per la riproduzione)
Mutagenicità delle cellule germinali Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti
Cancerogenicità Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti
Tossicità per la riproduzione Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti

* SEZIONE 12: Informazioni ecologiche

12.1 Tossicità
Tossicità acquatica: Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti

EC50 (96h) 30,327 mg/l (algae)

LC50 (96h) 62,482 mg/l (Daphnia)

126 mg/l (-) (Calcolato)

12.2 Persistenza e degradabilità Rapidamente biodegradabile

12.3 Potenziale di bioaccumulo In base al coefficiente di distribuizione ottanolo/acqua non è da aspettarsi
un’accumulazione in organismi.

(continua a pagina 9)
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12.4 Mobilità nel suolo Test non richiesto per le proprietà chimico-fisiche

12.5 Risultati della valutazione PBT e vPvB
PBT: Questa sostanza/miscela non soddisfa i criteri PBT della normativa REACH,

Allegato XIII.
vPvB: Questa sostanza/miscela non soddisfa i criteri vPvB della normativa REACH,

Allegato XIII.

12.6 Altri effetti avversi Generalmente non pericoloso

* SEZIONE 13: Considerazioni sullo smaltimento

13.1 Metodi di trattamento dei rifiuti Non smaltire il prodotto insieme ai rifiuti domestici
Il prodotto, i residui e gli imballaggi non bonificati devono essere smaltiti come
richiesto dalle regolamentazioni nazionali o locali.
Non immettere nelle acque freatiche, nei corsi d'acqua o nelle fognature.

* SEZIONE 14: Informazioni sul trasporto

14.1 Numero ONU
ADR, IMDG UN1038

14.2 Nome di spedizione dell'ONU
ADR (RID/ADN) 1038 ETILENE LIQUIDO REFRIGERATO
IMDG ETHYLENE, REFRIGERATED LIQUID

14.3 Classi di pericolo connesso al trasporto

ADR (RID/ADN)

Classe 2   3F Gas
Etichetta 2.1

(continua a pagina 10)
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IMDG

Class 2.1
Label 2.1

14.4 Gruppo di imballaggio
ADR, IMDG non applicabile

14.5 Pericoli per l'ambiente:
Marine pollutant: No

14.6 Precauzioni speciali per gli utilizzatori Attenzione: Gas

ADR
Numero Kemler: 223

IMDG
Numero EMS: F-D,S-U

14.7 Trasporto di rinfuse secondo l'allegato II di
MARPOL 73/78 ed il codice IBC - 

Trasporto/ulteriori indicazioni:

ADR
Quantità limitate (LQ) 0 
Categoria di trasporto 2 
Codice di restrizione in galleria B/D

IATA
MARPOL: N.A.
UN "Model Regulation": UN1038, ETILENE LIQUIDO REFRIGERATO, 2.1

* SEZIONE 15: Informazioni sulla regolamentazione

15.1 Norme e legislazione su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela

Disposizioni nazionali: Recepimenti nazionali delle Direttive comunitarie sotto riportate
Disposizioni comunitarie Regolamento 1907/2006/CE allegato XVII e successive modifiche punto 3

(continua a pagina 11)
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Regolamento 1907/2006/CE allegato XVII e successive modifiche punto 40
Direttiva 96/82/CE e successive modifiche (Seveso)
Direttiva 2010/75/UE e successive modifiche (emissioni industriali)
Direttiva 2008/98/CE e successive modifiche (rifiuti)
Direttiva 2000/60/CE e successive modifiche (acque)
Direttiva 98/24/CE e successive modifiche (Agenti chimici)

15.2 Valutazione della sicurezza chimica: Una valutazione della sicurezza chimica è stata effettuata

* SEZIONE 16: Altre informazioni

Scheda rilasciata da: QHSE/IIPS
Abbreviazioni e acronimi: EC50: effective concentration, 50 percent

TWA: Valori limite ACGIH
VL: Valore limite del D.Lgs 81/08 e s.m.i. (Allegato XXXVIII)
IOELV: Valori limite delle Direttive 2000/39/CE, 2006/15/CE, 2009/161/UE
MARPOL: The International Convention for the Prevention of Pollution from Ships
IBC: International Bulk Chemical Code (IBC Code)
ADN: Accord européen relatif au transport international des marchandises dangereuses par voies
de navigation intérieures (International Carriage of Dangerous Goods by Inland Waterways)
ADR: Accord européen sur le transport des marchandises dangereuses par Route (European
Agreement concerning the International Carriage of Dangerous Goods by Road)
RID: Règlement international concernant le transport des marchandises dangereuses par chemin
de fer (Regulations Concerning the International Transport of Dangerous Goods by Rail)
IMDG: International Maritime Code for Dangerous Goods
IATA: International Air Transport Association
GHS: Globally Harmonized System of Classification and Labelling of Chemicals
EINECS: European Inventory of Existing Commercial Chemical Substances
CAS: Chemical Abstracts Service (division of the American Chemical Society)
LC50: Lethal concentration, 50 percent
LD50: Lethal dose, 50 percent
PBT: Persistent, Bioaccumulative and Toxic
vPvB: very Persistent and very Bioaccumulative

Fonti 1)  NIOSH - Registry of Toxic Effects of Chemical Substances
2)  WEAST - Handbook of Chemistry and Physics
3)  INRS  - Fiches toxicologiques
4)  A.C.G.I.H. - Documentation of the Threshold Limit Values
5)  ITI - Toxic and Hazardous Industrial Chemicals Safety Manual
6)  BRETHERICK - Handbook of Reactive Chemical Hazards
7)  NIOSH/OSHA - Pocket Guide to Chemical Hazards
8)  PATTY - Industrial Hygiene and Toxicology
9)  SAX - Dangerous Properties of Industrial Materials
10)  ILO - Encyclopedia of Occupational Health and Safety
11)  NATIONAL TOXICOLOGY PROGRAM (NTP) - Annual Report on
Carcinogens
12)  NTP  - Review of current DHHS, DOE, and EPA-Research related to
Toxicology - FY
13)  IARC - Monographs on the Evaluation of the Carcinogenic Risk of
Chemicals to Humans
14)  NIOSH/OSHA - Occupational Health Guidelines for Chemical Hazards
15)  CCTN - Commissione Consultiva Tossicologica Nazionale - Ministero
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della Sanità - Roma
16)  MERCK & Co. - The Merck Index
17)  VERSCHUEREN K. - Handbook of Environmental Data on Organic
Chemicals
18)  EPA - Chemical Emergency Preparedness Program - Interim Guidance -
Chemical profiles
19)  Marrubini, Laurenzi, Uccelli: Intossicazioni acute
20)  LENGA - The SIGMA-ALDRICH Library of Chemical Safety Data
21)  INRS - Réaction Chimiques Dangereuses
22)  DUTCH CHEMICAL INDUSTRY ASSOCIATION - Chemical Safety
Sheets
23)  NFPA - "National Fire Codes"
24)  Perry's Chemical Engineers' Handbook
25)  Dati del produttore.

* Dati modificati rispetto alla versione precedente I dati e le informazioni contenuti nella presente scheda sono basati sulle
conoscenze a noi disponibili alla data dell’ultima revisione. Non si assicura
che tutte le possibili misure di sicurezza siano contenute nella presente
scheda e che di conseguenza non possano essere richieste misure aggiuntive
in condizioni o circostanze particolari o eccezionali. L’utilizzatore deve
assicurarsi della idoneità e completezza delle informazioni, in relazione al
particolare uso che se ne deve fare.
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versalis –Scenario di Esposizione - Etilene 
EC number: 200-815-3, CAS number: 74-85-1     

                                                                    ES  Page 1 of 1 

Etilene 
L’etilene non è classificato per la salute umana o per l’ambiente, non è una sostanza CMR né PBT o vPvB. Una valutazione dell’esposizione e il calcolo dei rapporti di 
caratterizzazione del rischio non sono di conseguenza richiesti. Gli usi identificati, I settori d’uso (SU) e Categorie di processo (PROC), sono elencati nella tabella1 per 
gli usi industriali, tabella 2 per gli usi professionali e tabella 3 per gli usi dei consumatori. Per l’infiammabilità è stata effettuata una valutazione di rischio qualitativa e 
le misure generali per la riduzione del rischio (RMM) per manipolazione e stoccaggio sono indicate per tutti gli SU (Industriale, Professionale, Consumatori) e sono 
riportate in tabella 4. 
Table 1. Usi identificati - Industriale 

Uso identificato Settore d’uso (SU) Categoria di Processo (PROC) Categoria di Rilascio Ambientale (ERC) 

Produzione della sostanza 8, 9, 3 1, 2, 3, 4, 8a, 8b, 15 1, 4 

Distribuzione della sostanza 8, 9, 3 1, 2, 3, 4, 8a, 8b, 9, 15 1-7 

Formulazione e (re)imballaggio 8, 10, 3 1, 2, 3, 4, 8a, 8b, 9, 14, 15 2 

Uso come intermedio 8, 9, 3 1, 2, 3, 4, 8a, 8b 6a 

Produzione di polimeri 8, 3 1, 2, 3, 4, 5, 6, 8a, 8b, 14, 21, 9 4, 6c 

Trasformazione di polimeri 10, 12, 3 1, 2, 3, 4, 5, 6, 8a, 8b, 9, 13, 14, 21 4 

Produzione e trasformazione di gomme 10, 3 1, 2, 3, 4, 5, 6, 8a, 8b, 14, 7, 13, 21 1, 4, 6d 

Uso come combustibile 3 1, 2, 3, 4, 8a, 8b, 16 7 

Fluidi funzionali 3 1, 2, 3, 4, 8a, 8b, 9 7 

Uso in laboratori 3 10, 15 2, 4 
 
Table 2. Usi identificati - Professionale 

Uso identificato Settore d’uso (SU) Categoria di Processo (PROC) Categoria di Rilascio Ambientale (ERC) 

Uso come combustibile 22 1,2,3,4,8a,8b,16 9a, 9b 

Fluidi funzionali 22 1,2,3,8a,9,20 9a,9b 

Uso in laboratori 22 10, 15 8a 

 
Table 3. Usi identificati - Consumatori 

Uso identificato Settore d’uso (SU) Categoria di Prodotto (PC) Categoria di Rilascio Ambientale (ERC) 

Uso come combustibile 21 13 9a, 9b 
 
Table 4. Manipolazione e Stoccaggio: RMM generali 

 Industriale Professionale Consumatori 
Misure preventive di manipolazione e trasferimento della sostanza    
Evitare schizzi nel riempimento (Non applicabile per i gas) x   
NON utilizzare aria compressa durante il riempimento, il versamento o la movimentazione. x   
Si possono generare cariche elettrostatiche durante il pompaggio x   
Le scariche elettrostatiche possono provocare incendi x   
Limitare la velocità nella linea durante il pompaggio in modo da evitare la generazione di scariche elettrostatiche 
(<1m.sec-1 fino a riempire la parte sommersa del tubo per due volte il suo diametro, poi <7m.sec-1). 

x   

Limitare la velocità nella linea durante il pompaggio in modo da evitare la generazione di scariche elettrostatiche 
(<10m.sec-1). 

x   

I vapori sono più pesanti dell'aria, si distribuiscono al suolo e potrebbero costituire fonte di innesco a distanza. x   
Se sono utilizzate pompe volumetriche, devono essere dotate di valvole di scarico per liquido. x   
Usare apparecchiature elettriche/di ventilazione/d'illuminazione ed altro antideflagranti. x   
Utilizzare attrezzature adeguate per il riempimento di IBC e altri contenitori. x   
Gli IBC e altri contenitori devono essere costruiti con materiale appropriato. x   
Garantire la continuità elettrica mediante messa a terra di tutte le apparecchiature con collegamento equipotenziale x x  
Tenere lontano da agenti ossidanti. x x  
Spegnere tutte le fiamme libere. Non fumare. Rimuovere le fonti di innesco. Evitare scintille. x x  
Manipolare ed aprire il recipiente con cura in una zona ben ventilata. x x  
Evitare il sovrariempimento. x x  
Non scaricare nelle fognature. x x  
Usare solo con ventilazione adeguata.   x 
Evitare tutte le possibili fonti di innesco (scintille o fiamme).   x 
Non forare o incenerire il contenitore.   x 
I recipienti a pressione vuoti devono essere restituiti al fornitore.   x 
Stoccaggio    
Conservare in una vasca di contenimento, ben ventilata e lontano dalla luce solare, da fonti di innesco e altre fonti di 
calore. 

x   

Temperatura di stoccaggio: Ambiente. x   
Tenere lontano da fiamme, fonti di innesco e di superfici calde. Non fumare. x x x 
Prendere misure precauzionali contro le scariche elettrostatiche. x x x 
Conservare i contenitori in luogo ben ventilato. x x x 
Tenere il contenitore ermeticamente chiuso. x x x 
 

<fine del documento> 
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